
 

  

 
COMUNICATO STAMPA - Gran Ducato del Lussemburgo, 14 giugno 2016 
 
IVS Group S.A. – Procedimento dell’Autorità Garante per la Concorrenza e il Mercato  
 
IVS Group S.A. informa che in data odierna l’Autorità Garante per la Concorrenze e il Mercato italiana 
(AGCM) ha comunicato a IVS Italia SpA (controllata al 100% da IVS Group), unitamente ad altre 13 
società attive nel settore del vending, nonché a Confida (http://www.confida.com), l’associazione che con 
circa 470 associati riunisce i principali operatori della filiera del vending italiana, la chiusura e le decisioni 
assunte con riferimento alla procedura aperta nei loro confronti nel lontano luglio 2014. 

La Commissione della AGCM ha stabilito che le parti oggetto della procedura (tra cui IVS Italia) 
avrebbero messo in atto, dal 2011 al 2014, comportamenti volti a limitare la concorrenza nel settore del 
vending in Italia e asseritamente consistenti nel coordinamento di politiche commerciali finalizzate a 
limitare il confronto concorrenziale tra le imprese parti del procedimento, su prezzi, ambiti territoriali di 
operatività e rispettiva clientela. In base alla  decisione della AGCM, a IVS Italia S.p.A. è stata 
comminata una sanzione di Euro 31.917.662 (la legge che prevede che possa essere comminata una 
sanzione massima pari al 10% del fatturato realizzato in Italia dai soggetti interessati; Art.15 Legge 
287/90). 

Il bilancio di IVS Italia SpA e il bilancio consolidato di IVS Group al 31-12-2015, approvato dalla 
assemblea del 10 maggio 2016, includevano già un accantonamento pari a Euro 28,574 milioni (pari al 
10% del fatturato riferibile a IVS Italia nel 2014; la sanzione della AGCM ha invece considerato il 2015). 

La decisione dalla AGCM è appellabile, da tutte le parti interessate, di fronte al TAR-Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio e poi, in secondo grado, di fronte al Consiglio di Stato.  

IVS Italia SpA, nell’assoluta convinzione della correttezza del proprio operato e considerando errate ed 
infondate le conclusioni a cui è giunta la AGCM, è intenzionata a proporre tale ricorso in ogni sede e 
livello giudiziario previsto dalla normativa. 

Nel merito, IVS Group ritiene che le conclusioni a cui è giunta la AGCM siano fondamentalmente errate, 
in quanto basate su assunzioni incomplete, su ragionamenti esclusivamente teorici, su estratti 
decontestualizzati di comunicazioni estrapolate secondo una logica di cherrypicking e dunque 
essenzialmente strumentalizzate. L’analisi tecnica su cui la AGCM ha basato le sue conclusioni ha infatti 
ignorato tutte le peculiari modalità di funzionamento del settore, ricostruendolo in modo avulso dalla 
realtà, all’unico malcelato scopo di porre le condizioni – altrimenti inesistenti – per poter irrogare una 
roboante sanzione.  

Di seguito sono sintetizzate alcune delle principali assunzioni su cui si sono basate le decisioni AGCM, 
che IVS ritiene palesemente incongruenti. 

Il funzionamento del settore del vending 
Il mercato del vending è a tutta evidenza basato sulla logistica di prossimità e su consegne e servizio 
“porta a porta” ed è quindi prettamente locale (provinciale).  Tale mercato sarebbe invece, secondo la 
AGCM, un unico mercato “nazionale”, in cui, sempre secondo la AGCM, un operatore basato in Calabria 
può teoricamente servire i clienti in tutta Italia, senza eccessivi costi, e dunque competere con tutti gli 



 

  

altri operatori siti sul territorio nazionale, anche quelli che hanno sedi e attività in Piemonte, a centinaia o 
migliaia di chilometri di distanza.  Su tale assunto, la AGCM arriva così, ad esempio, a considerare 
contrari alla concorrenza accordi e contatti tra operatori che, non potendo coprire direttamente l’intero 
territorio nazionale, collaborano per ottimizzare i costi logistici relativi ai servizi da erogare ai clienti aventi 
diversi sedi in Italia, oppure volti ad ottimizzare i servizi nelle aree a minore densità. Accordi che sono 
invece, per le aziende del vending, utili a migliorare la qualità del servizio e a contenere i costi, anche a 
vantaggio dei clienti, e non certo a limitare la concorrenza. 

L’entità del mercato rilevante di riferimento  
Oltre a questo, la AGCM, nella definizione e quantificazione del mercato rilevante, indispensabile per 
poter avviare e condurre un’indagine (a maggior ragione un’indagine impossibile da avviare senza 
l’inclusione strumentale di IVS Italia, primo operatore italiano), ha completamente trascurato l’esistenza 
di canali alternativi e in diretta competizione con il canale vending delle aziende oggetto della procedura; 
canali che pure sviluppano volumi pari, se non superiori, al mercato come definito dalla AGCM.   
La AGCM ha completamente trascurato, ad esempio, che nel settore del caffè le cialde si vendono 
anche tramite internet, in reti di negozi e nei supermercati. E ha ignorato altresì l’esistenza e gli effetti a 
beneficio degli altri canali, della martellante pubblicità di importanti marche di caffè, che appaino ogni 
giorno nelle case dei consumatori, attraverso star internazionali e attori nazionali (George Clooney, 
Enrico Brignano, ..). 
A titolo di paragone, sarebbe come se un’indagine sul settore bancario escludesse i servizi di banking 
on-line, limitando l’analisi ai soli sportelli tradizionali o come se ignorasse l’esistenza di altri operatori nei 
servizi finanziari (servizi di pagamento, money transfer, gestioni patrimoniali, etc.)., seppure non 
strettamente bancari. 

Confida e l’aumento dell’IVA  
Paradossale appare poi l’accusa della AGCM che ritiene che l’integrale trasferimento dell’aumento 
dell’IVA (aumentata nel vending, a gennaio 2014, dal 4% al 10% ) sui prezzi al consumo, sia prova di 
accordi anti competitivi tra gli operatori. Una accusa in cui la AGCM coinvolge, attribuendole un ruolo 
primario, anche l’associazione Confida (che pure raggruppa altre aziende della filiera e non solo i gestori 
di distributori automatici), che invece ha solo spiegato ai suoi associati, prevalentemente piccole e micro 
aziende, come fare a recuperare l’IVA, rispetto alla quale l’operatore del vending è un mero sostituto di 
imposta.  
La AGCM pare ignorare il fatto che l’IVA sia una imposta sui consumi e non sulle aziende, avente il loro 
fatturato come base imponibile.  Secondo la tesi della AGCM, la concorrenza si sarebbe invece dovuta 
esplicare in una diversificazione delle politiche di prezzo, in base alla quale gli operatori del vending 
avrebbero dovuto tenere a loro carico, in toto o in parte, l’aumento dell’IVA. Una tesi assai poco 
realistica, come se i distributori di carburante, in caso di aumenti di imposte e accise, non dovessero 
aumentare i prezzo finali alla pompa. 
 

*** 
 
In conclusione, IVS Group e IVS Italia, nel prendere atto delle decisioni della AGCM – sebbene con 
grande rammarico, stupore e perplessità, anche per le ragioni sopra sintetizzate – restano pienamente e 
assolutamente convinte della correttezza, onestà e trasparenza del proprio operato. 



 

  

Il settore del vending in Italia è più che frammentato, polverizzato. E’ caratterizzato da un numero 
elevatissimo di operatori (oltre 3.500), attivi a livello locale e accanitamente concorrenti tra loro. Un 
settore che ha dunque caratteristiche competitive e dell’offerta tali, a tutta evidenza e a buon senso 
pratico, da rendere materialmente impossibili, in quanto del tutto inefficaci, accordi o cartelli a danno 
della clientela; men che meno è immaginabile che possano essere posti in essere cartelli tra “solo” 14 
aziende (quelle coinvolte nella procedura della AGCM), che operano in aree geografiche diverse 
dell’Italia e che complessivamente non arrivano a rappresentare il 30% del mercato reale. 

L’attività del gruppo IVS è sempre stata finalizzata, sin dalla nascita dell’azienda avvenuta a inizio degli 
anni ’70, ad offrire ai clienti servizi e prodotti della migliore qualità, il miglior rapporto qualità / prezzo, le 
migliori innovazioni tecniche, dal mix di prodotti ai servizi di pagamento, con una continua e rilevante 
politica di investimenti e con costante soddisfazione di clienti, utenti e consumatori. 

Tale modo di agire, basato sulla massima qualità e continuità del servizio, a prescindere dalle decisioni 
della AGCM e dello sviluppo dell’inevitabile contenzioso, e comunque riponendo la massima fiducia nel 
vaglio che l’autorità giudiziaria saprà effettuare, continuerà ad essere applicato e garantito a tutta la 
clientela di IVS Group. 
 

* * * 
 

 
Il comunicato stampa è consultabile anche sul sito internet aziendale: www.ivsgroup.it o www.ivsgroup.lu / sezione investor relations. 
 

IVS Group S.A. è il leader italiano e terzo operatore in Europa nella gestione di distributori automatici e semiautomatici per la 
somministrazione di bevande calde, fredde e snack (vending). L’attività si svolge principalmente in Italia (85% del fatturato), in Francia, 
Spagna e Svizzera, con circa 154.400 distributori automatici e semiautomatici, una rete di 76 filiali e 2.300 dipendenti e collaboratori. 
IVS Group serve più di 15.000 aziende ed enti, con oltre 700 milioni di erogazioni all’anno. 
 
 
 
Contatti / Contacts 
Marco Gallarati 
investor.relations@ivsgroup.it 
+39 335 6513818 
 
  



 

  

 
 
PRESS RELEASE - Grand Duchy of Luxembourg, June 14th, 2016 
 
IVS Group S.A. – Procedure with the Italian Antitrust Authority (AGCM) 
 
IVS Group S.A. informs that today the Italian Antitrust Authority (AGCM) has notified to IVS Italia SpA 
(100% owned by IVS Group), to other 13 companies active in the vending industry, and to Confida 
(http://www.confida.com), the Italian association of operators in the vending sector including around 470 
associates, the closure and the decisions taken with reference to the procedure opened against them on 
July 2014. 
The Commission of the AGCM, established that the parties involved in the procedure (including IVS 
Italia) would have put in place, in the period 2011-2014, agreements aimed at restricting competition in 
the Italian vending sector, consisting in the coordination of commercial policies aimed at restricting 
competition amongst the companies involved in the procedure, on the prices, on geographical areas, and 
on clients. According to the decision of the AGCM, IVS Italia S.p.A. has been fined for an amount of Euro 
31.917.662 (the law provides for a maximum sanction up to 10% of the turnover realized in Italy by the 
parties concerned; Art.15 Law 287/90). 
 
IVS Italia SpA Annual Report 2015 and IVS Group Consolidated Financial Statements at 31/12/2015, 
approved by the Shareholders' Meeting on May 10, 2016, already included a provision of Euro 
28,574,000 (an amount equal to 10% of  sales related to IVS Italia in 2014; the AGCM instead 
considered the 2015). 
 
The decision by the AGCM can be appealed, by all interested parties, in front of the TAR-Regional 
Administrative Court of Lazio and, subsequently, in front of the State Council (Consiglio di Stato). 
 
IVS Italia SpA, in the absolute conviction of the correctness of its actions and considering unfounded  the 
conclusions of the AGCM, intends to propose such appeal in every judicial level allowed by law. 
 
IVS Group believes that the conclusions reached by the AGCM are fundamentally wrong, as they are 
based on incomplete and merely theoretical assumptions, on abstracts of communications considered 
separately from the overall context, taken in a cherrypicking way and substantially manipulated. 
The technical analysis on which the AGCM based its conclusions ignore the operating functioning of the 
sector, which has been defined by the AGCM in a form which is far from the reality, with the only scope 
to create the conditions – otherwise non-existent – needed to apply thundering sanctions. 
 
Below are summarized some of the key assumptions on which were based the decisions of the AGCM, 
which according to IVS are clearly incongruous. 
 
The operations in the vending sector  
The vending sector is clearly based on logistic closeness and on “door to door” delivery and service; it is 
therefore a typically local (province) market. Despite that, AGCM, regarded the vending sector as a 
single “national” market, where, according to AGCM, a player based in Calabria region should 
theoretically serve clients all around Italy, with no excessive costs, and consequently compete against all 
the other vending players, possibly also with an other operator based in Piedmont region, far from 



 

  

hundreds or thousands kilometers.  Based on this assumption, AGCM considers, for example, against 
competition the agreements and contacts amongst operators which, being unable to cover directly all the 
territories, cooperate in order to reduce the logistic costs related to serve clients having different offices 
around Italy or optimize the services to clients in low density areas.  Such agreements are, on the 
contrary, for the vending companies, useful to increase the service quality and necessary to make the 
costs sustainable, also to the benefit of the clients, and certainly not to limit competition. 
  
The size of the reference market 
Moreover the AGCM, in defining and measuring the size of the relevant market necessary to open an 
antitrust investigation (an investigation which would have been impossible to start withouth the 
instrumental inclusion of IVS Italia, the first Italian operator), has fully disregarded the existence of other 
alternative channels which are in competition with the vending companies involved in the procedure; 
channels which generate volumes equal or even higher than sector as defined by AGCM. For example 
the AGCM fully ignored that, in the coffee segment, coffee pods are sold also through internet, by small 
shops and other retail chains. And also ignored the existence and the positive effects for the other 
channels of the massive advertising made by important coffee brands, which appear every day in 
consumers’ homes, through  international stars and national actors (George Clooney, Enrico Brignano, 
..). 
By way of comparison, it would be like if a survey on the banking sector did not include on-line banking 
services, by limiting the analysis to traditional branches; or as if it was unaware of the existence of other 
operators in the financial services (payment services, money transfer, asset management, etc.)., 
although not strictly banks. 
 
Confida and the VAT increase  
The AGCM moves another paradoxical accusation, by saying that the full transfer of VAT increase (since 
January 2014 VAT was raised from 4% to 10% in the vending sector), on consumer prices, is a proof of 
the existence of anti competition agreements.  An accusation that AGCM moves also to Confida (the 
association which includes also other players not specifically vending machines operators), assuming it 
had a primary role, although Confida was only active in explaining to its associates, mostly small and 
micro enterprises, how to recover the VAT, for which the vending companies act only as "withholding 
agent." 
AGCM seems to ignore that VAT is a tax on consumption, and not on the companies, based on their 
sales. According to the argument of AGCM, a real competition should have generated a diversified 
pricing policy, under which the companies should have taken as their cost, in whole or in part, the VAT 
increase. Quite an unrealistic thesis, as if fuel stations, in the event of rises of taxes and excise duties, 
should not increase the final prices at the pump. 
 

*** 
 
In conclusion, IVS Group and IVS Italia, in taking note of the AGCM decisions - although with great 
regret, wonder and perplexity for the reasons summarized above - remain fully and absolutely convinced 
about the correctness, honesty and transparency of their behaviour. 
 
The vending industry in Italy is more than fragmented, is pulverized; it is characterized by a very high 
number of operators (around 3,500), active locally and fiercely competing each other. The offer and the 



 

  

competition structure in the vending industry is such that, in practical common sense, agreements or 
cartels against clients are materially impossible and ineffective; even less it is conceivable that such 
agreements might be put in place amongst “only” 14 players (those involved in the AGCM procedure), 
which operate in different areas in Italy, and do not reach, all together, a 30% real market share. 
 
IVS Group way of doing business has always been aimed, since the company's birth at the start of the 
70’s, at offering to client services and products of the highest quality, the best quality / price ratio, the 
best technical innovations, from product mix to payment instruments, with a continuous and substantial 
investment policy and a constant satisfaction of customers, users and consumers. 
 
This way of doing business, based on the highest quality and continuity of service, whatever the 
decisions of AGCM and the development of the inevitable legal disputes, and still paying the utmost 
confidence in the ability of the judicial authority to evaluate the reality of the situation, will continue to be 
followed and will be granted to all IVS Group customers. 
 

* * * 
 

This press release is also available on the company’s website: www.ivsgroup.it or www.ivsgroup.lu. / investor relations section. 
 

IVS Group S.A. is the Italian leader and the third player in Europe in the business of automatic and semi-automatic vending machines for 
the supply of hot and cold drinks and snacks (vending). The business is mainly carried out in Italy (85% of sales), France, Spain and 
Switzerland, with around 154,200 vending machine, a network of 76 branches and around 2,300 employees.  IVS Group serves more 
than 15,000 corporate clients and public entities, with more than 700 million vends per year. 
 
 
Contatti / Contacts 
Marco Gallarati 
investor.relations@ivsgroup.it 
+39 335 6513818 
 


